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EDUCAZIONE, CULTURA E SPORT
della Commissione speciale scolastica

sul messaggio 13 ottobre 2009 concernente l'affiliazione dell'Istituto di ricerca in biomedicina di Bellinzona (IRB) all'Università della Svizzera italiana (USI)

Introduzione

Il messaggio propone l'affiliazione dell'Istituto di ricerca in biomedicina di Bellinzona (IRB) all'Università della Svizzera Italiana (USI) secondo le modalità previste dall'art. 12 della Legge cantonale sull'Università della Svizzera Italiana, sulla Scuola universitaria professionale della Svizzera Italiana e sugli istituti di ricerca (L-USI-SUPSI-RICERCA) del 3 ottobre 1995. Si propone quindi il completamento dell'art. 13 cpv. 1 della stessa Legge e si definiscono la data di entrata in vigore e le modalità di finanziamento.

IRB, dieci anni di ricerca in Ticino

La Fondazione per l'Istituto di ricerca in biomedicina (IRB), con sede a Bellinzona, è stata istituita nel mese di giugno del 1997 da un gruppo di persone attive nel campo medico, della scienza, dell'economia e della politica. Tra i membri fondatori figurano la Città di Bellinzona, la Banca dello Stato, l'Ente ospedaliero cantonale e la Fondazione Horten.

Il Consiglio di Fondazione(CdF) è presieduto dal prof. Giorgio Noseda ed è composto da 13 membri. Il CdF conta attualmente, oltre a membri individuali, un rappresentante per ognuno degli enti seguenti: il Cantone, la Città di Bellinzona, la Banca dello Stato, l'Ente ospedaliero cantonale (EOC) e la Fondazione Helmut Horten di Agno.

Lo scopo della Fondazione, costituita a scopo di pubblica utilità, è la realizzazione e la gestione di un istituto di tipo accademico per la ricerca di base e l'insegnamento in biomedicina di carattere nazionale ed internazionale. Essa favorisce la collaborazione tra enti pubblici e privati in Ticino, in Svizzera e all'estero e promuove il coordinamento della ricerca scientifica nel settore. La Fondazione può gestire accessoriamente laboratori di diagnostica. I proventi di questa attività sono totalmente destinati alla ricerca e all'insegnamento (vedi allegato 1: statuto della Fondazione e allegato 2: regolamento della stessa).

In 10 anni l'Istituto di ricerca in biomedicina è cresciuto parecchio, ma soprattutto è riuscito ad instaurare una rete internazionale di contatti e di collaborazioni importanti. Oggi il centro conta 76 collaboratori (9 direttori di laboratorio, 18 ricercatori di livello post-dottorale, 27 studenti di dottorato, 14 tecnici di laboratorio, 6 di personale amministrativo e 2 artigiani) e dispone di 14 milioni di franchi di fondi (vedi allegato 3: tabella Evoluzione costi e ricavi dal 2000 al 2010).

300 i lavori pubblicati in questi anni sulle più importanti riviste di ricerca, diversi i riconoscimenti ottenuti in ambito medico e scientifico, molti i giovani ricercatori formati per i quali l'istituto è stato un importante trampolino di lancio. L'istituto è stato ideato come luogo nel quale potessero confluire gruppi di ricerca a livello competitivo internazionale orientati ai temi dell'immunologia, della vaccinologia e di malattie spiegabili o trattabili con principi legati all'immunologia.

Grazie all'uso di una metodologia sviluppata dal prof. Antonio Lanzavecchia, brevettata dall'IRB e concessa in licenza alla ditta Humabs, è oggi possibile preparare anticorpi umani "monoclinali" utilizzabili contro malattie infettive.

Oltre a collaborazioni consolidate con l'Istituto oncologico ticinese, l'Istituto cantonale di patologia, l'Istituto cantonale di microbiologia e con l'Ente ospedaliero cantonale, l'IRB vanta da poco più di un anno un importante partenariato con il Politecnico di Zurigo (vedi allegato 4 Absichtserklärung: contratto di collaborazione scientifica e formativa, contratto che prevede, oltre alla messa a disposizione della biblioteca scientifica dell'ETHZ e dei servizi dell'ETHZ-Transfer per le problematiche relative alla proprietà intellettuale, l'accoglienza presso l'IRB di studenti di Master della SPF e, sempre con lo stesso ateneo zurighese, vedi allegato 5 dell'8 giugno 2009, la cattedra di professore ordinario al Direttore dell'IRB, prof. Antonio Lanzavecchia, cattedra sponsorizzata dalla Fondazione Horten). Un tassello importante nell'attività formativa dell'IRB nel settore degli studi definiti "di base".

Di particolare importanza è poi la partecipazione al programma di Scienze computazionali della vita in collaborazione con il Centro svizzero di calcolo scientifico, la Facoltà di informatica dell'USI e lo IOSI.

L'IRB quindi guarda avanti e nei prossimi 10 anni intende aumentare ulteriormente il numero di collaboratori, creare nuovi gruppi di ricerca, ottenere più fondi e rafforzare i propri legami ed i contatti con le università svizzere e straniere, mantenendo però sempre la propria autonomia e soprattutto la propria sede in Ticino, come d'altronde ha imposto la Fondazione Horten e anche per questo motivo nei prossimi 4/5 anni è previsto uno spostamento in un nuovo e più grande edificio, sempre nella capitale.

Opportunità di un'affiliazione all'USI: alcune considerazioni di carattere generale

Nonostante il marcato successo scientifico la situazione attuale dell'Istituto presenta alcune difficoltà gestionali. Innanzitutto un'affiliazione dell'IRB all'USI permetterebbe di far transitare il sostegno federale sotto la Legge federale per l'aiuto alle università (LAU) e quindi di conseguenza di avere un sostegno ricorrente maggiormente proporzionale alla performance di ricerca dello stesso. Inoltre, comporterebbe anche la possibilità di richiedere sussidi federali per investimenti, una risorsa importante in vista della realizzazione del nuovo stabile bellinzonese.

Il Cantone fino a oggi ha sostenuto l'IRB con crediti ad hoc che non permettono un ragionamento a lungo termine. Affiliare l'IRB all'USI vorrebbe dire farlo rientrare fra gli istituti universitari veri e propri, garantendo così una relazione più strutturata fra Cantone ed Istituto e, da un punto di vista accademico, gli permetterebbe di meglio profilarsi quale istituto di livello universitario e di entrare in consorzio con altri istituti per un allargamento della scuola dottorale.

Per quanto riguarda invece l'USI, pur in assenza di una Facoltà di scienze biologiche o biomediche, l'affiliazione dell'IRB potrebbe rappresentare un'opportunità per esplorare il potenziale di un campo che ha dimostrato notevole sviluppo, negli ultimi anni, anche in Ticino.

Senza pretendere di ipotizzare sviluppi non ancora attuali, si può tuttavia segnalare come l'IRB potrà approfittare delle competenze già presenti all'USI, ad esempio presso la Facoltà di scienze informatiche (Istituto di scienze computazionali) oppure nella Facoltà di scienze economiche (economia e gestione sanitaria, finanza) e nella Facoltà di scienze della comunicazione (comunicazione sanitaria).

Da non dimenticare che nel progetto iniziale dell'USI e della SUPSI veniva indicata anche l'utilità di creare entità capaci di valorizzare le competenze scientifiche già presenti in Ticino inserendole nel contesto universitario.

A partire da queste considerazioni di carattere generale la Commissione ha potuto approfondire diversi temi particolari sia in occasione dell'audizione del Consigliere di Stato Gabriele Gendotti e del professore Sandro Rusconi come pure della visita all'IRB, avvenuta in presenza del professor Piero Martinoli, presidente dell'USI, del dottor Giorgio Noseda, presidente del Consiglio di fondazione dell'IRB, del professor Antonio Lanzavecchia, direttore dell'IRB e del signor Thomas Brooks, direttore dello sviluppo e della comunicazione. Infine, la Commissione ha rivolto per iscritto al Consiglio di Stato una serie di domande che hanno permesso di completare ulteriormente le informazioni a disposizione.

L'affiliazione dell'IRB all'USI: un passo verso nuovi sbocchi universitari
Durante l'incontro con la Commissione è emersa la chiara intenzione dei responsabili dell'USI di dare un'impronta alla politica universitaria cantonale nelle scienze esatte e naturali. Il Presidente dell'USI ha insistito sull'importanza di dare continuità alle iniziative intraprese, evitando le conseguenze negative di una "stop and go policy", e di attirare nell'USI istituti con Label eccellenti per la ricerca fondamentale: l'IRB è il primo e affianca la creazione della Facoltà di scienze informatiche e in particolare dell'Istituto di scienze computazionali. Questo processo conferma appieno l'indirizzo di sviluppo delle scienze esatte e naturali. Inoltre, l'esempio dell'Istituto di scienze computazionali mostra l'importanza del saper costruire l'USI a piccoli passi, iniziando dapprima con la ricerca, poi con la scuola dottorale, con i master ed infine, dove possibile, con eventuali bachelor. 

In tal senso il messaggio governativo afferma che "Il grandissimo vantaggio dell'IRB è l'offerta di un ambiente di ricerca stimolante con ridottissimi impegni di insegnamento." 
Oggi si ritiene che questa via sia più pagante rispetto a quella seguita precedentemente, partita con l'insegnamento senza la ricerca. Nel contempo è stato perciò avviato uno studio per un master in medicina clinica. In questo ambito l'affiliazione dell'IRB all'USI potrà infatti essere una carta in più verso nuovi sbocchi universitari. 

La Commissione, cogliendo appieno il senso di queste sfide, ritiene che l'affiliazione dell'IRB all'USI sia imprescindibile dai nuovi indirizzi della politica universitaria ticinese ma anche dal progetto del Canton Ticino che si fonda, tra l'altro, sulla formazione e sulla ricerca, in complemento all'evoluzione dell'attuale contesto economico e della sua piazza finanziaria.

L'affiliazione dell'IRB all'USI: fare di necessità virtù

Il finanziamento dell'IRB è oggi fonte di criticità. La sua affiliazione all'USI creerebbe un humus finanziario solido. 

La tabella Evoluzione costi e ricavi dal 2000 al 2010 mostra che il 25% dei ricavi proviene da fondi pubblici (Città, Cantone e Confederazione), mentre il 75% da fondi privati, tra cui il 40% sono grants di ricerca. A partire da questa premessa i responsabili IRB sottolineano l'importanza di aumentare il finanziamento di base (core funding derivante da enti pubblici e privati), soprattutto da parte della Confederazione e di enti privati. 

Questa preoccupazione è pure stata espressa dal Scientific advisory board (SAB) in una visita tenutasi all'IRB lo scorso settembre 2009. 

Nel loro rapporto gli esperti fanno notare il livello di eccellenza ottenuto nonostante la lontananza geografica dai centri universitari che possono contare su dimensioni molto superiori. 

Gli esperti richiamano però ad una certa fragilità del finanziamento di base, cioè della parte di finanziamento costante che serve all'attività fondamentale. Nella discussione finale avuta con i rappresentanti del Consiglio di fondazione, gli esperti hanno fatto notare come il rapporto fra finanziamento di base (circa 7 mio) e finanziamento volatile, acquisito tramite i progetti di ricerca competitiva (circa 6 mio), sia relativamente sbilanciato rispetto alla media prettamente accademica internazionale dove il rapporto è mediamente di circa 2:1. Il core funding dell'IRB include attualmente i contributi da parte dei seguenti enti: Cantone Ticino, Confederazione, Fondazione Horten, Fondazione Jakob, e donazioni varie.

L'attuale rapporto tra finanziamento di base e finanziamento volatile richiede quindi una particolare attenzione rispetto alla struttura del finanziamento.

Come già ricordato in introduzione l'affiliazione dell'IRB all'USI permetterebbe di far transitare il sostegno federale sotto la Legge federale per l'aiuto alle università (LAU) e quindi di conseguenza di avere un sostegno ricorrente maggiormente proporzionale alla performance di ricerca dello stesso. In questo modo l'IRB potrebbe beneficiare di sussidi diretti via LAU (che eroga il 70% dei sussidi per l'insegnamento, ma anche il 30% per progetti di ricerca) e non dipenderebbe più da sussidi limitati nel tempo del Cantone (in media 2 milioni annui), ma dal contratto di prestazione del Cantone con l'USI che verrebbe ampliato all'IRB.

Recenti contatti tra IRB, USI e responsabili a livello federale confermano che, durante il primo quadriennio di affiliazione, l'IRB potrà attingere ai due canali di finanziamento federale: l'art. 16 della Legge sulla ricerca e la LAU. Nel tempo la fonte di finanziamento sarà sostituita completamente dalla LAU. 

Un altro punto critico riguarda le risorse umane e la ridotta competitività dell'IRB in questo ambito. Durante l'incontro con la nostra Commissione, i responsabili dell'IRB hanno sottolineato che oggi quanto può offrire l'IRB non è competitivo con il resto della Svizzera e nemmeno con i laboratori milanesi. 
Inoltre, rilevano che dal 2000 i post-doc hanno conosciuto un'importante riduzione, essendosi dimezzati. Infatti, il numero di studenti e dottorandi fluttua molto. L'anno scorso il prof. Markus Manz, dopo aver cominciato la sua carriera come post-doc all'IRB e dopo diversi anni come capogruppo, è stato nominato professore di ematologia e primario all'università di Zurigo. La sua nomina è una fonte di orgoglio per l'IRB e anche un'indicazione di come esso possa formare scienziati di altissimo livello. Come conseguenza i post-doc del gruppo di Manz si sono però trasferiti a Zurigo. Nei prossimi due anni l'IRB prevede di reclutare altri gruppi. 

La competitività dell'IRB per reclutare post-doc si basa principalmente sulla possibilità o meno di offrire una prospettiva verso un progetto indipendente (group leader), oppure verso una stabilità professionale (carreer scientist). L'affiliazione con l'USI rafforzerebbe la stabilità dell'IRB e di conseguenza anche la sua competitività. Inoltre, l'affiliazione all'USI metterebbe in rete l'IRB con altri istituti universitari rafforzando così anche la formazione dottorale. 
L'affiliazione all'USI contribuirebbe quindi a migliorare nettamente la situazione dal profilo finanziario ed a rafforzare la competitività per un miglior reclutamento di risorse umane. Quest'ultimo punto rimane però fragile poiché difficilmente si potranno offrire opportunità analoghe a quelle che offrono i centri di Losanna e di Zurigo. 
La Commissione, avendo potuto appurare questi aspetti e condividerne le preoccupazioni, ritiene che l'affiliazione dell'IRB sia auspicabile per poter capitalizzare nel tempo gli innumerevoli sforzi profusi durante i suoi primi dieci anni di vita. Inoltre, se l'IRB non potesse venire ancorato ad un'istituzione universitaria ticinese, la Commissione intravede un rischio concreto: a medio termine enti di ricerca al nord o all'ovest delle Alpi potrebbero riuscire ad appropriarsene in maniera definitiva. 
Brevetti e collaborazioni esterne: vantaggi, rischi e questioni di trasparenza
Il trasferimento tecnologico dalla ricerca scientifica/tecnologica nell'economia rappresenta un'importante e crescente fonte di sviluppo. La Svizzera è stata recentemente citata come la nazione in Europa che favorisce questo trasferimento con più successo. Il passaggio dalla ricerca applicata all'economia, favorito da finanziamenti federali diretti (KTI/CTI) e indiretti (collaborazioni industriali con i politecnici) è un meccanismo ben conosciuto e funzionante. La ricerca di base in generale, e quella biomedica in particolare, è più "lontana" da un'eventuale applicazione commerciale infatti non è motivata o guidata da tale scopo. 

È altresì vero che chi finanzia la ricerca vorrebbe vedere risultati concreti anche dalla ricerca di base. Per questo motivo gli enti di ricerca scientifica/tecnologica favoriscono la protezione della proprietà intellettuale. Inoltre, non va dimenticato che una scoperta non protetta da brevetto non verrebbe sviluppata dall'industria poiché non vedrebbe un potenziale ritorno sull'investimento molto oneroso. Nel campo specifico di attività dell'IRB si stima che portare una scoperta biomedica fino alla produzione di un medicamento può superare il costo di 1 miliardo di franchi e la durata di 10 anni. Si cerca quindi di trovare un equilibrio tra le esigenze della ricerca pura e le esigenze del mercato e della società. 

Gestione dei proventi dei brevetti

Nel caso dell'IRB la gestione dei brevetti avviene con l'assistenza del servizio dell'ETH Transfer. 
Con l'affiliazione dell'IRB all'USI non è prevista, almeno sinora, una ricaduta dei brevetti sull'USI (vedi l'allegato 1 al messaggio, pag. 17: Accordo di affiliazione, articolo 3 cpv. 1 lettera d).
Perciò, dopo l'affiliazione l'attuale ripartizione dei proventi generati da brevetti, che si fonda sulla regola 1/3 all'istituto, 1/3 al laboratorio/gruppo dell'inventore e 1/3 all'inventore, rimarrà invariata.

Il C.O. svizzero stipula che la proprietà intellettuale appartiene al datore di lavoro e quindi la distribuzione dei proventi è decisa dal regolamento interno. 

La regola "1/3, 1/3, 1/3" è in vigore sin dalla fondazione dell'IRB che ha creato i suoi statuti basandosi su istituti simili. Da giugno 2008, con la prima stesura di una collaborazione formale con il Politecnico di Zurigo, l'IRB ha avviato l'integrazione di tutti i processi e i regolamenti dell'ETH concernenti la proprietà intellettuale. Questo lavoro si concluderà nel corso di quest'anno. Per informazioni più dettagliate su questi aspetti si rinvia al sito http://www.transfer.ethz.ch/index_EN dove peraltro sono riportati tutti i regolamenti e i processi sopraccitati.

In conclusione, lo scopo della regola di ripartizione è di motivare i dipendenti a proteggere i loro risultati nell'interesse dell'istituto. 

In generale, va comunque detto che i casi di brevetto non sono tantissimi e sono ancora meno quelli che producono proventi. 

In particolare, i ricercatori si indirizzano all'IRB per fare ricerca di base e per trovare condizioni e collaborazioni più mirate alla continuazione dei loro studi. 

Pertanto non è la regola di ripartizione che influisce sulla competitività dell'istituto di ricerca, bensì la collaborazione con forti settori imprenditoriali nel territorio che può rappresentare un importante fattore di attrazione. 

Gestione e monetizzazione del portfolio di proprietà intellettuale

Per favorire il trasferimento tecnologico le università in tutto il mondo hanno creato uffici, spesso in forma di società anonima a scopo di lucro (wholly owned subsidiary), per gestire e monetizzare il loro portfolio di proprietà intellettuale. Per esempio, ETH Transfer è l'ufficio che cura tutti gli aspetti di trasferimento tecnologico del politecnico di Zurigo. Durante i primi 5 anni dalla sua fondazione ETH Transfer ha gestito oltre 400 applicazioni di brevetto e creato oltre 50 aziende.

Dal canto suo, l'IRB per una parte della ricerca collabora con la società Humabs Sagl che dall'Istituto ha ricevuto una licenza importante. La signora Federica Sallusto, ricercatrice all'IRB, è gerente della società.
Lo scopo della Humabs Sagl indicato nel registro di commercio è il seguente: “la ricerca, lo sviluppo e la commercializzazione di alcune tecnologie biomediche. La società può partecipare ad altre imprese, agire come rappresentante, così come impegnarsi in qualsiasi transazione e concludere contratti che sono appropriati allo sviluppo dello scopo della società o che sono comprese nello scopo della sua attività. Può concedere finanziamenti, così come fornire garanzie per società collegate e terzi. La società può acquisire, possedere e vendere beni immobili”.

Humabs, grazie al suo scopo, oltre ad aver ricevuto il mandato di gestione della licenza può anche conferire mandati di ricerca allo stesso IRB. Ciò è usuale nell'ambito delle collaborazioni tra istituti di ricerca e società di servizi. 
Humabs Sagl, controllata al 100% da Humabs LLC USA, è quindi una società di servizio nel settore della ricerca. I rapporti contrattuali principali intercorrono direttamente tra l'IRB e Humabs LLC.
Humabs LLC è una società di diritto americano che ha come investitore di riferimento il professor William Rutter, già fondatore di Chiron, una grande ditta di vaccini acquistata recentemente da Novartis. Il prof. Lanzavecchia è co-fondatore scientifico e azionista di minoranza. Nel corso del 2009, su decisione dei 2 soci fondatori, l'azionariato è stato ampliato a diverse persone che stanno collaborando da tempo in modo diretto ed indiretto alla crescita di Humabs LLC. Federica Sallusto a partire da tale data è entrata a fare parte del gruppo degli azionisti minoritari.
Considerata la presenza sia del prof. Lanzavecchia sia della signora Sallusto in entrambi gli enti, la Commissione si è chinata sulla questione del rischio di conflitti di interesse. 

Rispetto a questa preoccupazione sono state ricevute risposte rassicuranti dall'IRB che si è detto sensibile alla problematica fin dalla sua creazione. 

Siccome non è infrequente che i professori di ricerca si dedichino ad attività simili, il regolamento dell'IRB e i suoi contratti di lavoro prevedono che professori o ricercatori possano operare fino al 20% del loro tempo per questo scopo. 

Per ulteriori informazioni su questo tema si rinvia al testo Guidelines for the Financial Exploitation of Research Results at ETH Zurich pubblicato nel sito dell'ETH. 

La Commissione, nell'approfondire questi aspetti, ha ricevuto risposte chiare e rassicuranti. Tuttavia, la valenza e gli impatti di questa problematica sono tali da meritare una particolare attenzione. Dopo aver verificato la conformità delle regole adottate dall'IRB, sia per la gestione dei brevetti che per il loro sfruttamento, la Commissione raccomanda di assicurare nel tempo la necessaria trasparenza per evitare possibili equivoci. 
Affiliazione IRB e ruolo del Controllo cantonale delle finanze

Alle richieste della Commissione sul ruolo del Controllo delle finanze il Consiglio di Stato ha risposto che il Governo, avendo un rappresentante ufficiale nel Consiglio di fondazione dell'IRB e nel Consiglio esecutivo, può disporre di tutti i dettagli finanziari e strategici attraverso la via di servizio. Perciò il Consiglio di Stato non ritiene necessario un ruolo particolare da parte del Controllo cantonale delle finanze nel processo di revisione dei conti dell'IRB. Inoltre, specifica che il controllo si svolgerà tramite il contratto di prestazione USI nel quale confluirà il nuovo mandato IRB. 

La Commissione ha discusso questo tema anche nell'ambito del rapporto relativo al resoconto dei contratti di prestazione tra USI rispettivamente SUPSI e il Cantone, giungendo alla conclusione che il Controllo cantonale delle finanze sia organo di revisione per tutte le strutture affiliate in base alla Legge USI-SUPSI e invitando il Consiglio di Stato a dare seguito a questa raccomandazione.

Raccomandazioni conclusive della Commissione

La Commissione ritiene che l'avvicinamento dell'IRB all'USI abbia caratteristiche particolari e positive sia per il volume di ricerca sia per il settore disciplinare. Come previsto dall'art. 12 della Legge è possibile integrare un ente di formazione e ricerca universitaria mantenendo per lo stesso l'autonomia istituzionale ed amministrativa.

La Commissione auspica che sviluppi futuri dell'IRB nell'ateneo ticinese siano possibili affinché questa affiliazione crei i presupposti per un posizionamento evolutivo nell'ambito scientifico nazionale ed internazionale e, soprattutto, permetta di creare nuovi canali di collaborazione con altre università svizzere. La specificità della ricerca ad alto livello dell'IRB rappresenta un aggancio interessante ed ambito con i politecnici federali. Perciò è necessario garantire che il potere di negoziazione dell'IRB possa rafforzarsi in modo da permettere a scienziati di qualsiasi parte del mondo di avere un sbocco evolutivo della propria carriera anche presso questo istituto. Non da ultimo è importante che si creino i presupposti per futuri corsi specifici di bachelor o di master all'interno della nostra università.

L'affiliazione dell'IRB all'USI potrà quindi dare una struttura maggiormente istituzionalizzata al Polo di ricerca biologico di Bellinzona e dare nuovi orizzonti alla politica universitaria ticinese nel suo insieme.
Sulla base delle considerazioni sopra espresse, la Commissione speciale scolastica invita il Parlamento ad accogliere il decreto legislativo proposto con il messaggio governativo.

Per la Commissione speciale scolastica:

Nicoletta Mariolini e Maristella Polli, relatrici
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